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L'opera del grande drammaturgo discussa al Festival 

Bertolt Brecht, 
questo sconosciuto 
Studiosi, critici e registi al convegno Rilevata la disparità di posizioni sul 
significato politico e artistico dell'operi- e l'esigenza di approfondirne lo studio 

Luigi Proietti ci parla del suo nuovo teatro 

Bisogna amare il 
mestiere d'attore 

L'artista sta provando «La commedia di Gaetanaccio» con la quale il Brancac
cio, di cui ha assunto la direzione artistica, ritorna alla sua funzione d'origine 

Nella mostra sulle opere di Bertolt Brecht, organizzata nell'ambito del Festival dell'Unità, sono stati esposti i bozzetti, 
elaborati dall'architetto Antonio Valente, per « L'opera da tre soldi » che Anton Giulio Bragaglia rappresentò, nel 1930, 
al Teatro del Filodrammatici di Milano. Si tratta di scene di deciso impianto futurista e di grande interesse. Ne ripro
duciamo qui due: (;i sinistra) la bottega di Peachum; (a destra) il bordello 

Dal nostro inviato 
GKNOVA - « Brecht, questo 
sconosciuto *-. Si sarebbe ten
tati. un po' paradossalmente. 
di sintetizzare in una frase 
del genere il convegno dedi
cato al geniale e tanto di
scusso drammaturgo tedesco. 
nell'ottantesimo delln nascita. 
qui al Festival nazionale del 
l'Unità. Al di là del confronto 
e dello scontro, talvolta a 
spro. delle opinioni, e pur da 
punti di vista differenti, è e-
merso infatti unanime, o 
quasi, l'invito a riconsiderare 
l'opera brechtiana nel suo in 
sienie. teoria e pratica, testi 
poetici, letterari e teatrali. 
l'elaborazione concettuale e 
le risultanze artistiche. 

Paolo Chiarini, germanista 
molto stimato, e uno dei 
pionieri degli studi di Brecht 
in Italia, afferma che c'è un 
grande lavoro di scavo da fa
re s o p r a t t u t t o nei d r a m m i 
della maturità, per ritrovarvi 
dimensioni, aspetti, spessori 
nascosti o trascurati. Sottrat
to almeno per una pausa di 
riflessione Brecht ai registi, 
bisognerebbe dunque ricon
segnarlo ai filologi. 

I.a battuta aveva, natural
mente. un sapore provocato 
rio. K Giorgio Strehler lui 
replicato, rivendicando pro
prio ai registi un approfon
dimento della « lezione brech
tiana », che sarebbe invece 
carente sul piano degli studi. 
e non soltanto in Italia. Paro 
le di fuoco Strehler (scottato 
anche dalle accoglienze roz
zamente negative ricevute da 
un suo recente allestimmo» 
amburghese dell'Am'ina buona 
di Sezuan) ha avuto nei ri
guardi della Germania fode
rale. dove Brecht, a suo av
viso, è ignorato o mistificato. 
Ma non ha mancato di sotto 
lineare una sorda ostilità che. 
sempre a suo parere, si sa
rebbe manifestata, negli anni 
e nei decenni, verso Brecht. 
anche da parte di forze della 
cultura di sinistra, oltre che. 
pervicacemente, dagli intellet

tuali dell'area radicale, qui 
da noi. 

Secondo Strehler. comun
que. essenziale in Brecht è 
l'elemento dialettico. Concor
da nel giudizio Werner He 
chi. direttore del Centro di 
studi brechtiani di Berlino 
democratica, che al convegno 
ha offerto un solido contri
buto. Kgli rileva in particola 
re il problema dell'uso politi
co e sociale del teatro di 
Brecht in condizioni storiche 
largamente mutate rispetto a 
cpielle in cui l'autore opera
v i . e anche in società diverse 
da ciucila capitalistica. Gin 
stamente. avverte |)erò come. 
scomparsi gli antagonismi di 
classe, non cessa la lotta tra 
vecchio e nuovo. 

Man mano, in i|iiesto e in 
altri interventi. Brecht si 
configura coinè il T poeta del 
la transizione >. l 'uà sua liri
ca. citata da Paolo Chiarini 
(come anche da Strehler nel 
suo recital, domenica sera) 
emblematizza il concetto: il 
titolo è // cumbit) della mo
ta: l'autore si è dovuto fer
mare. in viaggio. . per un 
guasto alla macchina; mentre 
questo viene riparato, pensa 
che non è contento di do\e 
\ iene, non è contento di dove 
va. eppure è impaziente di 
riprendere il cammino. In
somma. « Brecht è un autore-
che trova l'i suo luogo speci
fico di espressione in un'epo 
ca di profonda conflittuali
tà ». secondo Chiarini. 

Per Edoardo Sanguineti. 
quello brechtiano è l'unico 
progetto, a sua conoscenza. 
di un « teatro radicalmente 
anti rituale, ariti sacro ». tna 
l'importanza di Brecht è an
che in una visione materiali
sticamente fondata dell'» eco
nomia teatrale ». nell'aver 
compreso e tenuto sempre 
presente che l'intellettuale a-
gisce. nel mondo capitalisti
co. all'interno di un processo 
produttivo. Sanguineti si sof
ferma pure, polemicamente. 
sulla controversa questione 
dello .- straniamento ». argo 

inculando che la «f non im
medesimazione* concerne
rebbe essenzialmente il pub
blico. e non l'attore, o questo 
solo secondariamente. 

Per Kugcnio Buonaccorsi il 
« teatro epico » ha da inten
dersi come un termine fun
zionale. più che formale o 
stilistico. Chiarini ricorda 
l'incidenza che. nella teoria 
brechtiana, hanno le varie 
comixincnti dello spettacolo. 
dulia parola alla musica, dal
l'impianto scenografico alla 
illuminazione. Werner Ilecht 
rammenta il valore fonda
mentale del testo: lo « stra
niamento» è già. del reste;. 
nel modo comi1 Brecht elabo
ra OJMM'C o personaggi pree
sistenti. Benno Besson. ginn 
to al convegno verso la fine 
(era stato trattenuto, a Mila
no e poi a Cremona, dalle 
rappresentazioni del Cerchio 
di gesso), tiene a ribadire 
quanto, nella « non immedesi
mazione ». costituiva motivo di 

i distacco critico storicamente 
detcrminato, concreto e di
retto, verso la realtà teatrale 
(dominata dalla recitazione 
naturalistica) del tempo in 
cui Brecht cominciò ad o|K'-

I rare, nella Germania di Wei-
I mar. K si richiama al concet

to di i piacere *. tipico di 
. Brecht, il quale si rifiutava 

all'idea che la * profondità » 
| di uno spettacolo dovesse 
i tradursi in sofferenza e dolo-
i re. 
| Ma insomma. Brecht è 

ormai un i classico » oppur 
sempre un nostro contempo
raneo? Chiarini suggerisce la 
definizione di * grande classi
co moderno». Strehler dice 
che a Brecht si deve l'unica 
autentica rivoluzione teatrale 
del nostro secolo. Sanguineti 
lo dichiara uno scrittore 
t scomodo * proprio in quan
to materialista e dialettico 
(ma gli attribuisce e condivi
da una sostanziale identifica
zione tra capitalismo e fa
scismo, che cosi Chiarini 

come Ilecht rifiutano, sia per 
! conto di Brecht sia por conto 
| proprio). 
| Certo, sembra lontano il 
! periodo in cui (Io ha pun-
j tualmente ricordato Giorgio 
I Polacco) le censure prima 
; fascista, poi democristiana. 
| |X)i del centro sinistra si ac 
| caimano contro Brecht e 
| contro fili osava proporlo in 
i Italia. Così anche- i patetici 
1 tentativi. op|x>rtunamente ri 
j cordati da Buonaccorsi, che 
! la critica borghese effettuava. 
j ancora negli anni cinquanta. 
I per separare il i poeta v dal 
' « politico » paiono appaitene 
| re a un passato remoto. Ma 
I l'esigenza di una rilettura 
! complessiva, integrale, del 
j teatro di Brecht rimane a-

pertu. K le difficoltà che. dal
la filologia alla pratica sceni 
ca. incontra una tale impresa 
seno davvero grosse. 

Sta di fatto che. in questo 
« anno brechtiano ». si ò re
gistrato nel nostro teatro un 
vuoto quasi assoluto di ini
ziative. E Io stesso convegno 
genovese, pur confortato da 
unn discreta presenza" d; 
« non addetti ». ha visto la 
defezione, non sempre ben 
motivata, di più di un « ad 
detto». Eppure la libertà del 
dibattito era assoluta. la di
versità. il confronto. lo 
scontro delle opinioni erano 
non solo garantiti, ma solle
citati. E c'è l'impegno del 
PCI (lo ha detto Bruivi Orio 
co. della sezione culturale 
della Direzione) a proiliuove 
re. organizzare, favorire altri 
incentri. 

Tra gli i assenti giustifica 
ti » spiccava, a ogni modo, il 
nome di diligi Squarzina. che 
ha inviato al convegno un te 
legramma di calda adesione. 
Il regista è già assorbito, a 
Roma, dalle prove del brech 
tinno Terrore e miseria del 
Terzo Reich. che inaugurerà. 
attorno al 20 ottobre, la nuo
va stagiu.i" rlello Stabile ca
pitolino. 

Aggeo Savioli 

« 

II film premiato « ex aequo » con un'opera storica 

Senza anestesia» di Wajda 
vince il Festival polacco 

Dal nostro inviato 
DANZICA — Un premo a 
metà: la g iura , al terni.ne 
del quinto Festiva! del e;ne 
ma polacco ha decùvi c o i : 
primi ex aequo Senza ane
stesia di Andrei Watda e 
Passione di Stanislao Hoze 
vwez. Premio speciale de: gior
nalisti presenti al Festiva!: 
Spirale di Zanussi 

Del film di Wajda abb.a 
mo già parlato: P r« io ' i r e 
Incentrato nell'insurrezione 
avvenuta nel 184S. a Craco 
via, contro gli aas tnac : e f: 
nita in un bagno d: sangue 
E' la stona dei primi movi 
menti contadini, delle la;c 
ranti contraddi7.:oni tra la 
lotta dei nobil'. degli mieliti 
tuali e la rivolta nelle cam 
pagne. 

Questi, ha detto !a giuria. 
sono, ex acquo. : due ni gl.o 
ri film della "iroduzion^ pò 
lacca 1978 E' vero? S?nza 
dubbio per quanto nguard i 
Wajda. Lo ha ribadito il pub 
blico. durante la cer imana 
finale, con un lunslìissimo 
applauso, lo hanno af f?rma 
to In tanti nei corridoi F 
p?r capire l'importanza di 
questa vittoria occorre guar 
dare indietro, ricordare :ì 
Festival dello scorso anno. 
tenere conto dei div:ct'. del 
le pellicole fc'occa'.e d'Ile \ o 
lente polemiche, delle ri:vi 
Sion: che una s-m;ie politici 
hft creato nel mondo de! ci 
nema 

Diceva Waida ne: non i . 
«cor»:: « S: era tentato u:i at 
incco alla nostra .vit.inonv «. 

t era cercato dì dlstrus/er 
; o g g i P";"° '•' s.tu<zi«>:r- o 

un'aitra, con vi è volontà di 
interferenza, abbiamo volta 
io palina >•. E il regista ieri 
a-isriunireva- ;c Sono conten'o. 
molto contento .1: aver r ce 
vuto il premio >•>. 

Certo, il nuovo c-ap.toìo si 
apre an'inseena de! compro 
llle.-v.-sO. c o m e e fac i l e ri>eoii 
' rare .-.correndo la l:..»a d••: 
premi - alcuni film ^ono sta 
:: insili.-'atr.en'.e u rnorat. 
ll'oiTcìrc r , I/anur.a'or-- < • 
di Felix Ftlk Po voi r trirfo 
l:em na rr.nrzc i << Una vali 
za con \..-;a MI', .nare u d: 
J.tniL- Zaorl-;:. I M I li «:I:Ì<> 

avuto neanche un piccolo ri- i 
conoscimento - | 

Un'altra cosa che occorro j 
.-oHohneare e il netto .-tacco , 
che esiste tra una r-s*retta I 
pattuglia di film od il resto. 
Il Festival lo ha mostrato 
chiaramente: attorno alle 
pellicole che abb.anio citato ' 
•"• a qualcun altra, c'è una 
pesante carenza di idee. Pro ; 
b'em: iccennat; e non a! 
{roma*.. fu»:.» ne! conformi 
smo. regie raffazzonate Ma 
queste, in fin de» conti. »> • 
no le pecche -iru'Uiral! 

M-o:itra!r.!". cinema! o 

Nuore ricerche di Edoardo Torriceiia [ 
_ . _ , _ _ _ _ _ _ i 

«Esperimento»: un film sul 
rapporto regista-attore 

NOMA — Edoardo Torneo'. 
la. rappreroitaiì tc dcll'avan 
zu.wdia teatrale italiana, ai 
pan i o . a r e romana, procede 
»uha via delia ricerca a lui 
cmgtu.a le . Tra qualche gior 
ilo, infatti. darà il \ .a a aria 
-cric di incentri nella sede 
del « laboratorio delle imma 
?:n: ». a Koma. cui poi ranni 
partecipare rnit: «li attori 

! che lo desidereranno Tra c o 
j storo. Torricelli sceglierà gli 

interpreti d: un film. f:>pc 
! r,virato che. prodotto da! 
I la Cepperai iva cinematografi 
| ca II -..'ruppo. vt rrà disti: 
I Imito nel cintili.» rf'rwii •_• 

rie.-: :nato alla prima .-et? te 
Icvisiva ri :nte.-a con li .setto 
re ricerca e sperimentazione 
p.-oaramm:. 

La novità d: questa ricerca 
ri; Torriceiia. consiste ne". 
chiamare l'attore a parteci 
pare alla tematica del Mm in 
ducendolo a improvvisare di
nanzi alla macchina da pre 
sa. « L'obiettivo — spiega 
Edoardo Torncel.a — e d : 
dare il ma.-s:mo :ipaz:o crea 
t.vo agli interpreti venendo 
incontro a quella che. ogci 
e un'eminenza estremamente 
ditfiu-sA fra c i : a t t o r i ) , . 

grafie d; ogni paese. 
Accanto a questo \i sono 

elementi positiv.: : miglior; 
film sono tutti f.rmati ria 
reatisi: giovani ie mancava 
no Pivoskl. Kavalerovic. »• 
altx: ancora ri. riconosciuto 
valore i. 

Il Fe.-t.val. :n -<c-'017,». ha 
richiamato l'attenzione Milla 
situazione d' disamo cultura 
le. -ni problemi ri: un c.:v 
m.i v.vo eh-- ta fa'ira id e 
mergere: d.ma»irando. nello 
àtes.10 tempo, e!.e !<* forze per 
superare que.i'.; o^tacol: ci .-o 
no I! primo pa.^^o e .-'ato un 
compro:ne.ssti un 'entifivr» 
di pacificazione, for.-ie -zra 
ziato. che ha premiato ac 
canto a! film d: Wajda. ma 
opera d. .-car.M) .-..sjn fica'o 
come Pacione. Ma l'mipor 
tante * che que.-to primo 
passo e: s:a .-'ato 

Per finire un cenno alla 
ra.-v*»srna de; paesi de! t>ar: 
no baltico Escili-e Finlsn 
dia e Un:one Sov:et:ca. ch:% 

hanno presentato merce di 
scadente qua'.i'à KDT. Sve 
z:a. HPT e Dan.marca han 
no offerto ai pjbbl.co opere 
pregevoli o quanto meno in 
teressanti: come e staTo ù 
caso della Repubblica De 
mocratica Tede.soa che ha 
presentato 1! film La fuga 
di Ronald Graf e della G?r 
mania Federale con :1 Se 
concio rmeobn di Chri*tu 
Klaoes di Margarette Von 
Trotte Part molarmente ap 
prezzati Streme* del giovane 
regusta danese Ander*. Refn 
e .1 vostro piacere dello sve 
ric-ve Iohan Bergenstrahle. 

Silvio Trevisani 

HO.MA — // (.'iidio (V.scire e 
il Brancaccio chiudono: dopo 
anni di esercizio cinematogra
fico, tornano alle loro ori 
gini. Questa colta i locali non 
si trasformeranno i» «elidi 
supermercati, ma resteranno 
al pubblico romano, grazie al 
l'iniziativa rispettivamente di 
Carlo Moljese e Luigi 
Proietti. 

Il Brancaccio, costruito nel 
l\)'S6, con la logicu megalo 
mane del regime fascista (può 
ospitare 1800 persone a sede 
re, ma in casi eccezionali, co 
me la * calata » di l'aul An 
ka in Italia negli Anni Ses 
santa ne ha stijHite jQOO), si 
chiamava Morgana e si tr<> 
va nel cuore della liama uni 
berlina, a ridosso della pn 
potorissima piazza Vittorio. 
(ìli spettacoli che vi furono 
rappresentati, in origine, era 
no per le « grandi masse •. 
quindi d'avanspettacolo, can 
zonettistici. comici (anche 
Petrolini vi è passato); nel 
dopoguerra il locale è diven 
tato prevalentemente cinema 
tografo per famiglie, (piasi il 
solo, in un quartiere estesis 
sima per territorio, ma è sta
to * onoralo » anche da lavo 
ri di Brecht, allestiti, dì mat
tina, per le scuole. 

Da quest'anno l,uiyi Proiet 
ti ne ha assunto la direzione 
artistica ed è con lui che par 
liamo di progetti, desideri. 
ambizioni, oli'interno del tea
tro stesso, dopo aver consta 
tato di quanti spazi esso di 
sponga, quali possibilità offra 
una volta ultimati i lavori che 
fervono, soprattutto, per in 
grandire il palcoscenico. 

Dopo aver * contato x- con 
lieto stupore le 2~>0.()0() preseli 
ze al proprio recital A me gli 
occhi please. l'attore romano 
ha pensato di poter realizza 
re * un'aspirazione che è in 
ogni uomo di spettacolo > : «I 
lestire un suo spazio teatro 
le. da sfruttare al massimo, 
dove recitare, fare regia, or 
ganizzare laboratori e rosse 
gne cinematografiche. 

<•- Dapprima l'intenzione -
dice Proietti — era quella di 
aprire un'altra tenda ma poi. 
vista la jxissibilità di usufrui
re di tante comodità, ho pre 
ferito il Brancaccio. 1 teatri 
a Poma sono troppo pochi: 
c'è crescita costante di do 
manda teatrale e bisogna in 
caraggiarla in tutti i modi, 
ma soprattutto con i prezzi 1. 

< Sono sicuro -- continua 
Proietti — che a queste con 
dizioni, il pubblico può ri 
cominciare a "scegliere" co 
sa fare delle sue serate; ma 
siavi'j noi, attori, impresari. 
registi, che dobbiamo sapere 
cosa vogliamo: o si continua 
a fare teatro d'elite e allora 
bastano piccoli ed eleganti 
locali, oppure, se si crede nel 
la possibilità, per tutti, di 
accedere a questa arte, biso
gna orientarsi su questo ti 
pò di spazi v. 

Cosi, al Brancaccio, il ;w/ 
coscenico è stato allargato. 
con tavole rimovibili, che co 
prono la « bi/rci » dell'orche 
stra; la platea e la galleria 
sono già pronte perchè rin 
navate tre anni fa; il telone 
su cui venivano proiettati i 
film, non è stato rimosso, ma 
è diventato retrattile e iman 
to si allestisce una sala su 
penare con pedana, da uti 
lizzare per il futuro come la
boratorio. All'apiTtttra (si 
spera per metà ottobre K i pò 
sii >-<ircirtno numerati, ma a 
prezzo unica (prnbaluhnente 
3500 lire, con riduzione a 2500 
per studenti e pensionati >. 

U debutto della Compagnia. 
che Proietti si augura diventi 
stallile, avverrà con La com 
med a di (ìactanaccio. un te
sto in romanesco scritto ap 
politamente da Luigi Magni. 
con musiche e canzoni. 

« Ilo scelto (jiicsio lavoro 
— spiega l'attore — perche 
mi sembra giusto cara'ten; 
zare questo nuovo teatro fin 
dall'inizio. E' la stona di un 
burattinaio, realmente r''*s-u 
to a l'orna, intorno al 1\?.0. 
che mi consentirà, ancora una 
coìta, un discorso .sull'atto 
Te. sul suo ruolo e le »i/e di/ 
ficoltà; perche, vedi, quello 
dell'attore, e anatra un me 
stiere e bisogna saperlo fa 
re e bisogna amarlo .. 

« .Mo perche in dialetto? » 
« Perche il dialetto — conti 
nua Pr'netti -- anche se mila 
zionat-t e u-tirato da ceriti ci 
neniii di tenore, e un modo di 
esjirimersi più ricco e com 
pleto di quanto sia l'italiano e 
la sua valorizzazione sarebbe 
auspicabile anche in sede di 
scuole di recitazione » 

Per La commedia di (iae 
taracelo sono previsti, in sce 
na. circa IH attori. Per ora 
sicuri sono Luisa de Santis. 
Sandro Merli. Biìli e lui. na 
turalmente. (ìigi Proietti che 
curerà anche la regia e scr, 
vera persino alcune canzoni 
Un mattatore, dunque. 

*• Per questo debutto, si — 
dice Proietti — ma per il fu 
turo mi avvarrò di tutti 1 
collaboratori possibili, perche 
iì Brancaccio deve essere vi 
l'o rum solo nelle tre ore se 
Tali ma deve essere sfrutta 
to il pi» fìossibile: cosi, la 

Tre « volti » Luigi Proletti 

manina, correi che fossero 
allestiti spettacoli, a prezzi 
bassissimi, per le scuole (ba 
sta per carità, con Goldoni o 
le favolette) e il pomeriggio 
si potrebbe realizzare un la 
boratorio - - e usa questa pa 
rola quasi ridendo — per i 
giovani *. 

/« questo momento di eu
foria, poi. quando una nuo
va impresa sta per comincia
re, tante idee bollono in te-
sta: recital di cantautori im 
pegnati (daher verrà sicura 

mente); forse, il Medico per 
forza di Molière, per la re
gia di Gregoretti; un gigan
tesco revival estivo su Petra-
lini: quasi certo è l'allesti
mento del Sogno di una notte 
di mezza estate di Shakespea
re per la regia di Enrico 
Capoleoni. 

« Tulio dipende dai costi », 
continua l'attore. «Sulla carta 
dovremmo farcela, ma è con 
la realtà che dobbiamo mi
surarci, con d pubblico e 
con la critica. La critica do 

crebbe seguirci di più. par 
teci\Hire al nostro lavoro fin 
dall'inizio e non intervenire, 
come avviene oggi, a prodot
to ultimato. Solo così, anche 
noi avremmo un maggior in
centivo culturale a fare tea
tro per tutti, ma non per que
sto dequalificato 0 massifi
cato ». 

«Sta a 'na scorta •- con
clude Proietti - - fra pochi 
giorni me deve puro nasce 
un fi io ». 

Anna Morelli 

Incontri 
teatrali 

nelle strade 
e nelle 
piazze 

di Tivoli 
TIVOLI — Da lunedi scor
so e ancora per dodici 
giorni Tivoli, la cittadina 
alle porte di Roma, è pio 
taeonìsta di incontri tea
trali nelle strade e nelle 
piazze. La manifestazicne, 
che è intitolata « Tentra-
gorà ». è stAta organizza 
ta dall'amministrazione 
comunale e comprende ol
tre ventisei rappresenta
zioni teatrali presentate 
da gruppi di prestigio co
me il « Dolna Ensemble » 
di Bucarest. l'« Abafuml » 
dell'Uganda. « 11 Politec
nico !> di Roma, il «(«rock» 
di Milano. «La Ta rumba» 
di Foggia. Di contomo a-
gli spettacoli teatrali, van
no segnalale altre mille 
iniziative: a cominciare 
dalle esibizioni di alcuni 
complessi musicali folclo
ristici <« Pupi e fi eseri 
de » e « Li cafunc». public-
si >. ai concerti di musiche 
antiche («Theatrum In-
strimientorum » di Roma). 
ai balletti i« 1 danzatori 
scalzi » di Roma >, ai tihu. 
ayli interventi di mimi e 
eh clown. 

La partecipazione del 
pubblico non è soltanto. 
pero, «pa-siva '••: il pi<>-
gramma prevede, infatti. 
alcuni riti come la costru
zione del <; mostri) \ 111 
Piazza del Gesù, e del «la
birinto ». in Piazza Riva 
rola. Una sorta eli 1 ito prò 
pizuitorio perche «mostro» 
e «labirinto» verranno bru
ciati nella serata conclu
siva (24 settembre). Non 
a ca.-o una Sibilla .si ag
gira in ouesti 1:101 ai per 
le vie della città e un san
tone formula sentenze ai 
passanti 

«Teairngora» vuole es 
sere inline anciic la prima 
espressione del Centro 
culturale polivalente e-hc 
si costituirà ad ottobre. 

Folco Quilici 
premiato a Riga 
/ mari dell'uomo, una se

rie televisiva realizzata da 
Folco Quilic: per la RAI Re
te 1 ha vinto :1 premio spe 
fiale della cinematografia di
vietici al primo Festival in
ternazionale di televisione de
dicato al mare che .-.'. è svol
to a R:sra. in Lettonia. 

Al festival, organizzato dai 
la televisione sovietica, e sta 
ta presentata la sentii punta 
ta del programma dal titolo 
Gli animati del tondo ma 
ritto. 

Scola prepara «Che si dice a Roma» 
ROMA — Clic si dice a Ko
ma è il titolo del nuovo film 
di Ettore Scola che sarà un 
affresco sulla media borghe 
.sia che- si può incontrare a 
Roma. Lo hanno reso noto 
all'ANSA 1 produttori Pio 
Angeletti e Adriano De .Mi
cheli che Io produrranno per 
la Dean film. 

« Sarà un film corale che 
avrà una cinquantina di p;;r 
sonaggi e fra 1 protagonisti 
ci saranno, forse. Vittorio 
Ga&sman. U;_'o Tognazzi e-
Philippe No'ret — hanno pro
seguito i due produttori —. 
Una part:ro!ar<- angolazione 

de-lla vicenda metterà in hi 
ce lo sgretolamento delle la 
iniglie della media Iwrghc 
sia. l'impossibilita eli conni 
ideazione fra padri e f:gh 
eri il cambio di generazione 
con relativa moddua etel ti 
pò di vita II nini, at tua! 
mente in fase di sceneggia 
tura, a cura di Ape. Scar-
peli: e lo stesso Scola, entre
rà in cantiere nt.'lla prossi 
ma metà di novembre ». 

Angeletti e De Micheli han 
no in programma altri qua'. 
tro film e precisamente Ca 
ro papà di. Dino Risi, che co
mincerà ti lo ottobre*: Pape 

Sutun sempre di Dino R/.si 
da un soggetto di Age. Scar
pelli, Risi e Zapponi che .sa 
rà incentrato su un viaggio 
nell'aldilà; Fosca di Ettore 
Scola da un'idea di Age e 
Scarpelli che descrive una 
non molto ipotetica moda di 
portare al successo non p:ù 
attrici belle e sensuali, ma 
veri e propri mostri. L'ulti 
ino progetto è di Luigi Co 
me^nclni che sta attualmente 
scrivendo la storia. 

Caro papà sarà distribuito 
dalia Warner Brothers - e 
.('lie si Jluje. a Koma dalla 
•Unitovi1-Art iste" p --* 

emonte 
Un mare di "monti, fiumi, 

sorgenti dall acque..." 
Il territorio piemontese, è 

"disegnato" da fonti, torrenti, fiumi, 
laghi che scavano roccie e solcano boschi 
e prati, creano anse ed oasi ignote nate 
per la pesca, il pie nicsull'erba 
l'armonia di una natura sempre 
invitante e comunque serena ove 
riposare lo sguardo. 

Il territorio piemontese è un "mare 
d'acque", le montagne nei millenni 
hanno generato "miracolose"sorgenti 
dalle molteplici caratteristiche per 
ritrovare la salute 
in elementi 
"semplici 

e naturali" acque-ricche di virtù 
specifiche. 

Da queste acque ormai da un secolo 
sono nate splendide terme, 
per trattamenti terapeutici specifici, 
appartate tra i boschi della mezza 
montagna con la loro serenità un po' 
antica con la grazia umbertina degli 
alberghi, con il relax di ritrovarsi 
in salute... ascoltando concerti 
all'aperto,...e passeggiando in giardini 
(fioriti) in un mared'acque,4miracoloseH. 

Acqua, e terra e roccia per 
ritrovarsi in armonia con la natura. 

orizzon 
Piemonte 

Capire il territorio 
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